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COME GESTIRE I TEMPI ATTENTIVI? 

Spesso capita che il bambino faccia una stima errata del tempo necessario a studiare delle pagine o a eseguire 

un compito. Per una buona organizzazione e per massimizzare l’efficacia dello studio senza incorrere in 

frustrazioni, è invece utile una buona capacità di ottimizzare i tempi. Ci sono alcune strategie che aiutano il 

bambino a fare questo: 

o Il planning: l’obiettivo è quello di rendere il 

bambino consapevole del tempo necessario per 

svolgere una determinata attività e di conseguenza 

permettergli di organizzarsi autonomamente al 

meglio. Un buon planning potrebbe prendere in 

considerazione ogni pomeriggio della settimana, di 

modo da poter distribuire le ore dedicate od ogni 

materia man mano che nuovi compiti vengono 

assegnati. Spesso è utile riportarlo su una griglia 

settimanale proprio perché l’organizzazione visiva 

aiuta a farsi un’idea chiara. E’ importante che il 

planning settimanale venga stilato sempre dal (o al 

massimo con il) bambino, poiché la progettazione, 

insieme ad un imprescindibile verifica delle sue predizioni giornaliere, lo aiuteranno a formulare stime via via più 

accurate del tempo che gli serve per determinati carichi di studio. La chiarezza e schematicità del planning è 

spesso anche un buon modo per ridurre l’ansia in periodi particolarmente impegnativi. 

 

o L’inserimento e la gestione delle pause: programmi con orari di studio troppo incalzanti 

e che non prevedano pause possono rivelarsi irrealistici ed essere causa di ulteriori 

frustrazioni. 

Un suggerimento per i più piccoli può essere quello di prevedere un pausa di 5 minuti ogni 

30, in cui il bambino possa dialogare, alzarsi e sgranchirsi o anche fare una partita a qualche 

gioco stimolante e rapido (es. Memory, UNO ecc.). 

 

o Il timer: l’uso del timer consente al bambino di avere una percezione del tempo che 

passa. Scandire in modo chiaro e visualizzabile i momenti di studio e di pausa gli permette 

di concentrarsi sul compito da svolgere. È uno strumento utile per aumentare l’autonomia e 

l’indipendenza del bambino.  

 

o L’ottimizzazione dei tempi di ripasso: si aiuta il bambino a trovare o a creare parole-chiave o brevi frasi che lo 

aiutino a ricordare il contenuto di alcuni paragrafi, appuntandole a bordo pagina in corrispondenza degli stessi. 

Questo permette, ad una rilettura del testo, di rendersi meglio conto di quali siano le parti già acquisite e di 

ripassare in modo mirato solo quelle la cui acquisizione si mostra più difficoltosa.  

 

App utili  

⮚ Time timer e Mouse Timer  


